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 Dopo l’esperienza del campeggio vissuto nei giorni scorsi 
con alcuni giovani della nostra Parrocchia, mi sono chiesto se pos-
sa essere servito loro o servire in futuro a qualcosa  per la loro vita; 
la nostra fiducia è nell’azione di Gesù nei loro cuori più che nelle 
nostre povere parole e gesti: noi li abbiamo accompagnati a vivere 
una esperienza mettendoci al loro fianco e sostenendoli con la pre-
ghiera. Anche il Papa, nella lettera che ha inviato ai giovani, invita 
ad aver fiducia in essi, gettando semi di bene che un giorno potran-
no germogliare: 
 I giovani stessi ci hanno descritto quali sono le caratteristi-
che che sperano di trovare in chi li accompagna, e lo hanno 
espresso molto chiaramente: «Un simile accompagnatore dovreb-
be possedere alcune qualità: essere un cristiano fedele impegnato 
nella Chiesa e nel mondo; essere in continua ricerca della santità; 
essere un confidente che non giudica; ascoltare attivamente i biso-
gni dei giovani e dare risposte adeguate; essere pieno d’amore e di 
consapevolezza di sé; riconoscere i propri limiti ed essere esperto 
delle gioie e dei dolori della vita spirituale. Una qualità di prima-
ria importanza negli accompagnatori è il riconoscimento della 
propria umanità, ovvero che sono esseri umani e che quindi sba-
gliano: non persone perfette, ma peccatori perdonati. A volte gli 

accompagnatori vengono messi su un piedistallo, e la loro caduta può 
avere effetti devastanti sulla capacità dei giovani di continuare ad impe-
gnarsi nella Chiesa. Gli accompagnatori non dovrebbero guidare i gio-
vani come se questi fossero seguaci passivi, ma camminare al loro fian-
co, consentendo loro di essere partecipanti attivi del cammino. Dovreb-
bero rispettare la libertà che fa parte del processo di discernimento di 
un giovane, fornendo gli strumenti per compierlo al meglio. Un accom-
pagnatore dovrebbe essere profondamente convinto della capacità di un 
giovane di prendere parte alla vita della Chiesa. Un accompagnatore 
dovrebbe coltivare i semi della fede nei giovani, senza aspettarsi di ve-
dere immediatamente i frutti dell’opera dello Spirito Santo. Il ruolo di 
accompagnatore non è e non può essere riservato solo a sacerdoti e a 
persone consacrate, ma anche i laici dovrebbero essere messi in condi-
zione di ricoprirlo. Tutti gli accompagnatori dovrebbero ricevere una 
solida formazione di base e impegnarsi nella formazione permanente». 
 Ora che siamo tornati a casa, è tempo di rinnovare proposte e ini-
ziative per “innaffiare” il seme gettato: come il Signore accompagna noi 
e ci sostiene perdonandoci le nostre debolezze, così vogliamo intrapren-
dere ancora con loro il cammino perché “sentano” la presenza di Dio. 



Apurimac e A.P.E. 
 In corrispondenza a questo periodo estivo ricco di festività e di af-
fluenza turistica, il gruppo degli Amici di Padre Ettore, in ricordo della 
sua grande figura missionaria e a sostegno delle popolazioni del Perù 
alle quale egli ha dedicato gran parte della sua vita, organizza la ormai 
consueta mostra-mercato missionaria, presso l’ex-cinema in Piazza Um-
berto I, per raccogliere fondi ed inviarli direttamente alla gente dei pove-
ri paesini sparsi sulle Ande; è da lì che provengono gli oggetti che si 
possono ammirare e comprare in questa mostra ogni giorno fino al 15 
agosto sia al mattino che al pomeriggio: sono opera di un artigianato 
povero, ma bello e ricco di suggestioni . 
 Gli Amici di Padre Ettore, un coriaceo gruppo di noi cristiani vi-
torchianesi, sono una realtà ecclesiale che ci richiama al nostro impegno 
comune: Gesù ci ha scelti e chiamati per annunciare il Vangelo e per 
amare come Lui ci ha amati; non vuoi comprare nulla? Aiutali a vende-
re! Non hai soldi? Prega con loro per i poveri. Non hai tempo? Neanche 
loro, ma donano quello che  hanno. Non ti interessa? Controlla il tuo 
cuore: forse è spento! 

Camposcuola 
 E’ ora di partire di nuovo con un altro gruppo di giovani delle pri-
me classi superiori diretti verso la bellissima Val di Sole in Trentino, per 
una settimana di vacanza e formazione sulle orme di s. Francesco (sarà 
questo il tema dei nostri incontri lassù); anche se il tempo atmosferico è 
previsto ricco di temporali, speriamo di poter gustare questi giorni in un 
clima di allegria e lavoro, alternando alla visita di luoghi meravigliosi 
(tra Stelvio, Ortles e Adamello) tempi di gioco e di riflessione. 
 Chiedo ancora una volta la preghiera di tutti voi per i responsabili, 
gli animatori e i giovani, mentre ringrazio le famiglie e tutti i collabora-
tori che hanno reso possibile questa iniziativa. 

Novena dell’Assunta 
 Lunedì 5 all’interno della s. Messa delle ore 18.00 a s. Maria, 
inizierà la Novena dell’Assunta, un breve momento di ascolto, preghiera 
e riflessione per preparaci alla grande festa della prossima settimana; ri-
percorreremo brevemente la storia della salvezza e riscopriremo con 
gioia il disegno divino che ha voluto realizzare in Maria un segno vivente 
e un anticipo reale della sua salvezza, così che potessimo contemplare in 
Lei la pienezza di ciò che la fede spera. 
 Con l’occasione della Novena invito tutti i fedeli a partecipare, se 
possibile, alla s. Messa quotidiana e, se non già fatto, a confessarsi per 
essere pronti a cogliere la grazia e la gioia dell’incontro con Maria, nella 
sua Assunzione. 



 La corruzione spirituale è peggiore della 
caduta di un peccatore, perché si tratta di una ce-
cità comoda e autosufficiente dove alla fine tutto 
sembra lecito: l’inganno, la calunnia, l’egoismo e 
tante sottili forme di autoreferenzialità, poiché 
«anche Satana si maschera da angelo della lu-
ce» (2 Cor 11,14). Così terminò i suoi giorni Salo-
mone, mentre il gran peccatore Davide seppe su-

perare la sua miseria. In un passo Gesù ci ha avvertito circa questa ten-
tazione insidiosa che ci fa scivolare verso la corruzione: parla di una 
persona liberata dal demonio che, pensando che la sua vita fosse ormai 
pulita, finì posseduta da altri sette spiriti maligni. Un altro testo biblico 
usa un’immagine forte: «Il cane è tornato al suo vomito». 
 Il discernimento 
 Come sapere se una cosa viene dallo Spirito Santo o se deriva dallo 
spirito del mondo o dallo spirito del diavolo? L’unico modo è il discerni-
mento, che non richiede solo una buona capacità di ragionare e di senso 
comune, è anche un dono che bisogna chiedere. Se lo chiediamo con fidu-
cia allo Spirito Santo, e allo stesso tempo ci sforziamo di coltivarlo con la 
preghiera, la riflessione, la lettura e il buon consiglio, sicuramente potre-
mo crescere in questa capacità spirituale. 
 Per poter discernere, cioè distinguere, ciò che è buono davvero per 
ciascuno di noi qui e ora, e ciò che invece non lo è per ciascuno di noi qui 
e ora, c’è bisogno di entrare in sé come altro-da-sé, con una vicinanza e 
una distanza esattamente bilanciate, per non cadere né, da una parte, nello 
scoraggiamento di chi si vede colpevole e peccatore né, dall’altra, nella 
presunzione di chi si ritiene impeccabile e giustificabile; tuttavia il Papa 
ci ricorda che, anche con tutta la saggezza e gli accorgimenti umani, è 
possibile ingannarsi e mettere tra parentesi la volontà di Dio, con varie 
ragioni e pretesti. Come altrimenti Gesù avrebbe potuto accogliere la cro-
ce? Il consiglio di Pietro a Gesù: “Questo non ti accadrà mai!” appare 
dettato da un affetto e da una saggezza che pone la vita quale bene più 
prezioso da difendere, come a dire che se il seminatore sopravvive potrà 
ancora seminare e il maestro potrà ancora insegnare e la speranza potrà 
continuare… altrimenti tutto svanirebbe nel nulla. E’ sbagliato? 
 Ma Gesù, con la preghiera fiduciosa e l’ascolto del Padre, capisce 
che il seminatore deve diventare “chicco che muore”, che il maestro deve 
salire in “cattedra” (cioè sulla croce) per la lezione più importante e che la 
speranza muore soltanto quando uno si aggrappa alla vita di quaggiù. 
Uscire dagli schemi, anche dai propri, si può solo con l’aiuto di Dio. 



Domenica 4 agosto 
18^ DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Quello che hai preparato, di chi 
sarà? 

11.30  (s. Maria) PER LA PARROCCHIA 

Lunedì  5 agosto 
 

Alzò gli occhi al cielo, recitò la 
benedizione, spezzò i pani    

18.00  (s. Maria)  MERCURI GINA 
(trigesimo) 

           Novena dell’Assunta 

Martedì 6 agosto 
TRASFIGURAZIONE  

DEL SIGNORE 
 

Mentre pregava, il suo volto cam-
biò d'aspetto. 

18.00  (s. Maria)   
           Novena dell’Assunta 

Mercoledì 7 agosto 
 
 

Donna, grande è la tua fede!   

18.00  (s. Maria)  VINCENZO, BENE-
DETTA E AGOSTINO 

           Novena dell’Assunta 

Giovedì 8 agosto 
S. Domenico 

 
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi 

del regno dei cieli. 

18.00  (s. Maria)  IACOMELLI NAZZA-
RENO (trigesimo) 

           Novena dell’Assunta 

Venerdì 9 agosto 
S. Teresa Benedetta  

della Croce 
 

Ecco lo sposo! Andategli incontro! 

18.00  (s. Maria)  GIROLAMO, CATERI-
NA E ARCANGELO 

           Novena dell’Assunta 

Sabato 10 agosto 
S. Lorenzo 

 
Se il chicco di grano muore, pro-

duce molto frutto. 

18.00  (s. Maria) VINCENZO 
           Novena dell’Assunta 
           Battesimo di Violetta 

Domenica 11 agosto 
19^ DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Anche voi tenetevi pronti. 

11.30  (s. Maria) PER LA PARROCCHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Diciottesima settimana del Tempo Ordinario e Seconda del Salterio 


